VERIFICA DI STABILITÀ DEI PENDII NATURALI

Appurate le condizioni geostrutturali dei luoghi e l’assetto geomorfologico dei versanti, in particolare la verifica delle condizioni di equilibrio delle coltri di copertura, di natura eluvio-colluviale, viene effettuata riferendosi allo schema di pendio indefinito, in cui le possibili superfici di scorrimento risultano essere pian-parellele alla superficie topografica. 

Nell’ipotesi, inoltre, che si instaurino lungo il pendio condizioni di filtrazione rettilinea, con linee di flusso parallele al pendio stesso, il coefficiente di sicurezza nei confronti della rottura è rappresentato dalla seguente relazione:
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I calcoli sono stati sviluppati nelle varie ipotesi di presenza (h < H) ed assenza (h = H) di falda idrica, a pressione atmosferica, con la profondità h della superficie libera variabile tra il p.c. (h = 0) e la superficie di contatto con il sottostante bed-rock locale (h = H).

I pendii naturali presi in considerazione sono quelli cui corrispondono le condizioni più sfavorevoli sotto il profilo stratigrafico e morfologico, essendo, altresì, possibile, fermi restando gli altri parametri geometrico-stratigrafici, procedere alla verifica per classi di pendenza (angolo d’inclinazione variabile del pendio).

Il calcolo viene effettuato con Excel, in cui si riconoscono tre fogli. Nel primo (Input dati) si procede alla fase di inserimento dati, nel secondo (tabella coefficienti di sicurezza) vengono esposti in forma tabellare i valori dei coefficienti di sicurezza calcolati, nel terzo si espongono gli stessi coefficienti di sicurezza diagrammati. 
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